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CENNI 
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DI UN 


IN ITALIA 


ALL' ILLUSTRE 

SIGNORE PROFESSORE COMMENDATORE 

QUINTINO SELLA 

MINISTRO DELLE FINANZE 

DEL REGNO D' ITALIA 


IL 

PROFESSORE UGO CALINDRI 

DIRETTORE COMPARTIMENTALE DEL CATASTO FONDIARIO ROMANO 
IN BOLOGNA 
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V 


Bologna. 1865. Regia Tipografia. 



Illustre Signore Ministro! 

■ t - ' 

v ✓ 

La Catastazione topografica di un paese, se come mezzo 
di determinare analiticamente la base della imposta fondiaria 
può andare e andò realmente soggetta a molte obbiezioni ap- 
poggiate anche spesse volte dal fatto non ha cessato però di 
essere per molti altri rapporti opera di utilità immensa in 
qualsivoglia bene organizzata società civile. 

Rivolgendo le mie parole alla S. V. Illustrissima cotanto 
versata in queste non meno che in altre gravissime materie 
non ho certo motivo di arrestarmi a dimostrare questa mia 
proposizione. Mi basterà accennare come solo un esatto accer- 
tamento topografico possa togliere la proprietà fondiaria dal 
mezzo delle incertezze e delle quistioni che la rendono mal 
sicura e ne paralizzano il credito. . 

Un esatto accertamento topografico solamente può fare 
sparire le numerose ed infinite controversie che intorno alla 
delimitazione dei fondi stabili, massime dove la proprietà 
trovasi molto frazionata , ad ogni passo si sollevano portando 
nelle famiglie , e per le spese che cagionano e pei timori che 
ingenerano, le più funeste conseguenze. 

Un esatto accertamento topografico solo può essere mezzo 
di stabilire la identità dei fondi che della proprietà formano 


Digitized by Google 



oggetto , mettendo al coperto la proprietà stessa dagli attentati 
dell’errore o della mala fede, e dando cosi ad essa quel ca- 
rattere di stabilità e di sicurezza che è nella sua natura, come 
è indispensabile alla sua prosperità e al suo progresso. 

Se anche questi soli risultati avessero ad ottenersi da un 
censimento topografico, bene può dirsi esservi quanto basta 
per eccitare tutta la sollecitudine di un saggio legislatore. 

Ma non è solo la certezza della proprietà che con un 
censimento topografico può ottenersi. Come conseguenza di 
questa sarà pure possibile un migliore accertamento dei diritti 
vari e numerosi che sulla proprietà possono i terzi stabilire ; 
e quindi un miglioramento del credito fondiario, intorno al 
quale mi permetterò di aggiungere come, a mio avviso, per 
quanto si voglia mai si arriverà a farlo prosperare sino a che 
queste due condizioni non si assicurino ai capitali che all’ im- 
piego fondiario concorrono : vale a dire — sicurezza massima 
dell’ impiego — facilità massima di movimento nel capitale 
impiegato. 

Ora i sistemi ipotecari diversi che finora ebbero esistenza 
in Italia sono assai lontani dal presentare siffatti vantaggi. Il 
sistema ipotecario che realizzerà questi desiderati , dovrà avere 
per base un esatto censimento territoriale. 

Non è mio pensiero l’ entrare nello sviluppo di tutte le 
quistioni alle quali ho accennato : nulla di nuovo potrei dire 
per la S. V. Illustrissima. Unicamente volli accennarvi per ri- 
cordare che, sebbene la imposta fondiaria sembri ora presso 
di noi tendere ad avere altra base ed altra forma che quella 
del catasto non sia, potenti ragioni ciò nullameno ancora esi- 
stono , perchè 1* opera di una catastazione topografica possa 
in Italia dirsi degna delle cure del Governo. 

E poiché gli studi assidui da me fatti sui vari Catasti 
principalmente italiani, la parte che presi alla formazione, 
revisione, rettificazione e conservazione del Catasto romano 
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alta direzione del quale ho l’onore di essere preposto, hanno 
dato occasione di persuadermi come sia possibile , con una 
spesa relativamente minima, la esecuzione in tutto il Regno 
di una uniforme ed esatta catastazione topografica parcellare, 
fissando opportune ed invariabili massime generali onde ri- 
durre le mappe cd i libri catastali esistenti e coordinarli con 
quelli di nuova formazione nelle provincie che ne mancano ; 
— ho creduto non affatto inopportuno concretare in pochi 
cenni le mie idee al riguardo — . 

Questo lavoro non ha certo alcun merito per se stesso, 
tranne quello di presentarsi come cosa pratica, facilmente at- 
tuabile con tenue spesa ed in poco tempo. Ma portando in 
fronte il riverito nome della S. V. Illustrissima che con tanta 
bontà si compiacque accettarne la dedica (*), io oso renderlo 
di pubblica ragione. 

Accolga intanto, Illustre Signore Ministro, le proteste 
della profonda mia riconoscenza e conceda possa dichiararmi 

della S. V. Illustrissima 

Bologna 2 agosto 1865. 


devotissimo 

L'GO CAL1NDRI. 


(*) La lettera colla quale il Sig. Ministro ebbe la bontà dì dichiararmi l' ac- 
cettazione della dedica è troppo per me onorifica perchè io non ceda alla compia- 
cenza di pubblicarla. 

Essa è la seguente: 

Firenze 23 luglio 1865. 

Pregiatissimo Sig. Cavaliere 

Duoimi che il tempo non mi permetta di esporle le mie idee sulla importan- 
tissima quistione della catastazione. Sono però Bempre desideroso di conoscere l’ opi- 
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nione altrui per potere emendare o confermare i concetti miei , e sono desiderosis- 
simo di conoscere sopratutto 1’ avviso delle persone che hanno fatto studii profondi 
sulla materia di cui discorrono. Gradirò quindi assai l' invio della memoria che Ella 
mi annuncia , e non posso che tenermi onorato e ringraziarla della dedica di un suo 
scritto, anche quando nelle nostre opinioni vi fosse qualche divergenza. 

Con tutta considerazione, 

Di Lei devotissimo 
Q. SELLA. 

Illustrissimo Sig. Cav. Ugo Calindri 
Direttore del Catasto 

Bologna. 
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PARTE NARRATIVA E AMMINISTRATIVA 


• Il Censo rondato sulla verità { sulle mappe ) è 
quello che conviene ad un Governo giusto e 
paterno, ad una Nazione leale ed illuminata. > 
Menootti. — Sul Cento Lombardo- Veneto. 


§ 1." Sino dal 28 marzo 1850 presentai alla Camera dei Deputati, col 
mezzo della bo. me. del Generale Antonini, un progetto di catastazione to- 
pografica ed estimativa del regno sardo, che fu letto nella pubblica seduta 
del 2 successivo aprile , nel quale scritto io proponeva che si traesse profitto 
dalle triangolazioni di 1° e 2“ ordine e dalle minori che vi si appoggiano, 
praticate dal R. Corpo di stato maggiore e dalle pregevoli mappe esistenti, 
che sino d’ allora sapeva rimanere neglette. Tale progetto fu letto , discusso, 
accolto favorevolmente e inviato allo studio negli offici , taluni dei quali ave- 
vano già nominato il loro Commissario. 

Succeduto all’ in allora Ministro delle Finanze signor conte Nigra la 
chiara memoria del conte di Cavour, il quale nel presentarne un altro, mi 
ringraziava con lettera di gabinetto, per 1* aiuto , come esso scrivea , che io 
procurava di dare al Governo. 

Quella mia idea che potei corroborare con altri dati , studi , escursioni e 
ricerche , mi confortò a riprodurla dopo quindici anni sottoponendola all’ illu- 
stre statista ingegnere che ora regge il Ministero delle Finanze , ristringendola 
solamente a ciò che riguarda la parte topografica del catasto (*). 

§ 2." In una lunga conferenza avuta col signor commendatore Minghetti 
precedente Ministro delle Finanze ( presso cui era in missione ) sulle cose ca- 
tastali nel 31 dicembre 1863, io esponeva chiaramente il mio primitivo 
pensiero e vi aggiungeva come , a mio credere , nelle provincie meridionali 
dovrebbesi porre a profitto la carta topografica che gli ufficiali del R. Corpo 
di Stato Maggiore vi stanno facendo sotto la direzione dell’ Ufficio superiore 
degno di stare a capo della benemerita e insigne istituzione. 


Sulla estimatila forse pubblicherò talune parole. 
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§ 3." In quanto alla elevazione delle nuove mappe nelle antiche provincie 
continentali c in quelle lombarde , sarà utile procedere speditamente allora 
quando siasi bene constatato quali e quante siano quelle esistenti , fatte o per 
ordine della dominazione francese tanto come impero che come regno italico, 
o della dinastia di Savoia , mentre le une e le altre sono assolutamente in 
uno stato da potere servire alla loro destinazione. 

§ 4." A me parrebbe che in tutte le provincie italiane fornite di sì pre- 
ziosi documenti nascosti o almeno disprezzati potesse e dovesse farsi quanto 
si praticò con vera sapienza nello Stato romano e nella Toscana, ove nelle 
epoche della formazione generale delle nuove mappe , si profittò per la parte 
trigonometrica e topografica del nuovo catasto di quelle elevate dal governo 
francese o direttamente col mezzo del Ministro delle Finanze dell’ impero o 
indirettamente col mezzo del Vice-Re di Milano. 

§ 5.° Quanto ebbi luogo di osservare in una speciale escursione fatta nel- 
1’ autunno del 1863 per ordine dello stesso Ministro delle Finanze mi pose 
in grado di studiare accuratamente gli archivi della sotto-prefettura di Chia- 
vari contenenti gli atti di tutto 1’ antico dipartimento degli Apennini ; e così 
potei definitivamente convincermi che , mappe o sezioni parcellari pregevolis- 
sime trovansi in gran parte delle antiche provincie elevate per ordine della 
dominazione francese dopo triangolazioni di 1", 2“ e 3“ ordine. 

§ fi.“ Da informazioni che ho ragioni di credere esatte mi risulta che, in 
molte altre provincie vi sono mappe antiche al pari delle precedenti servibili, 
delle quali pure dovrebbe farsi conto, come fu praticato in Toscana allorché 
si diede luogo all’ attuale pregevole censimento fondiario. 

§ 7.® Lo insistere affinchè si rinnovassero nel Piemonte e in Lombardia 
le mappe anche in quei territori ove già ne sono delle servibili , equivarrebbe 
al volerle rifare pure nelle provincie parmensi , toscane e romane perchè quivi 
sono di un aspetto modesto e non presero a considerare la terminazione la- 
pidea delle varie proprietà. 

Intendo fare lo stesso ragionamento per le triangolazioni esistenti. 

§ 8.* Qualunque sia il principio che sarà per proporre al Parlamento il 
signor Ministro delle Finanze per la imposta fondiaria nei fondi rustici , mai 
potrà la medesima raggiungere la possibile perequazione e vedere censiti e 
quindi tassati tutti i fondi stabili che ne sono suscettibili sino a che tutte le 
provincie italiane non abbiano mappe riferite a brogliardi o sommarioni di 
uniforme compilazione. 

§ 9." La base essenzialissima di una legge definitiva sul modo di ripartire 
la imposta fondiaria secondo P avere di ciascuno è stata lo scopo di grandi 
studii e di costose esperienze per i diversi stati in cui l’ Italia nostra era divisa. 

1 progressi della scienza , i tentativi fatti , alcune misure prese dal Go- 
verno italiano e la unificazione della imposta sui fabbricati pongono il signor 
Ministro delle Finanze nella via di raggiungere una soluzione soddisfacente 
ed una economia di molti milioni , con cui arrecherà un vero sollievo all’ in- 
tero paese. 
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§ IO." L’ Italia costituita quale ora si trova rispetto al catasto offre tre 
condizioni essenzialmente diverse : 

1* una parte del regno possiede catasti topografici parcellari, ma vari 
nella loro formula fondamentale e nel loro riferimento ai registri di conser- 
vazione ; 

2‘ un’ altra parte sta elevaudo mappe con tre sistemi diversi , con una 
proporzione al vero della scala per esse impiegata in rapporti difformi e con 
registri diversamente impiantati e ripartiti e mancanti perfino della uniformità 
della misura metrica; 

3* poco meno di due terzi , può dirsi ne manchi affatto , perchè i ca- 
tasti che vi sono non servono in conto alcuno all’ accertamento delle pro- 
prietà , ai diversi usi civili cui sarebbero destinati e all’ equo riparto della 
imposta fra i singoli contribuenti: basti il dire che la superficie censita colà 
è minore della geografica più appurata fra un quarto e un terzo. 

§ 11." Convinto adunque della indispensabilità di venire predisponendo la 
unificazione dei catasti italiani tanto per la parte topografica, quanto per 
quella descrittiva in ogni provincia, mi persuasi che, quando fossero per 
verificarsi le cinque seguenti proposte, allora sarebbesi efficacemente prov- 
veduto a tanta bisogna: 

1‘ attivando presso il Ministero delle Finanze un officio centrale per 
i catasti, quando non si credesse ammettere la istituzione di una tecnica 
direzione generale , che molto utilmente potrebbe riunire la conservazione dei 
catasti esistenti , la regolare e uniforme elevazione dei nuovi e la moderazione 
di tutte le contribuzioni dirette; 

2* riducendo nella stessa proporzione al vero le mappe che già esi- 
stono in assai più che in un terzo d’ Italia , introducendo per ogni dove re- 
gistri ugualmente modulati e contenenti la enunciata misura mondiale, desti- 
nandovi una finca per la moneta italiana che dovrà rappresentare il valore o 
la rendita di ciascun’ appezzamento riportato in mappa; 

3* procedendo , dopo stabilite le massime generali , alla formazione 
delle mappe in quelle poche provincie che ne mancano nell’ Italia settentrionale 
e centrale; 

4* introducendo il parcellamento nelle recenti mappe catastali dell’ isola 
di Sardegna e riducendo al modulo comune i registri di conservazione con 
l’ introdurvi la misura metrica in luogo della locale ; 

5‘ traendo profitto per 1’ Italia del mezzogiorno dalla carta topografica 
che il R. Corpo di stato maggiore vi sta per fortuna eseguendo con i due 
milioni assegnati a tale intento nel bilancio della guerra. 

§ 12." Prima di entrare a sviluppare il modo con cui intendo soddisfare 
alle condizioni snenunciate debbo dichiarare : che la superficie del regno , la 
trassi dai documenti pubblicati dalla direzione generale della statistica italiana: 
e che quanto riflette i calcoli e i ragguagli sulle spese, lo desunsi da auto- 
revoli documenti, da offici pubblici, da persone pratiche e speciali nelle di- 
verse provincie italiane alle quali mi rivolsi e dai risultati di quelle esperienze 
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che per me stesso ebbi luogo di fare nel percorrere tutti i gradi e gli im- 
pieghi della formazione, revisione, rettificazione e conservazione del catasto 
romano. 

§ 13.° Un’ attenta ricerca negli atti diversi del tempo in cui una parte 
d’ Italia fu retta dalle leggi del primo impero e un’ altra del così detto re- 
gno italiano , le pubblicazioni e le cronache inedite dei nostri catasti passati 
e di quelli contemporanei per quanto specialmente alla loro formazione si 
riferiferisee , mi valsero notevolmente a perseverare nel primo concetto della 
facile economica e generale catastazione topografica. 

Non ho certamente la pretesa di credere che io sia stato più fortunato 
delle stesse amministrazioni centrali nelle mie ricerche , ma ho la convinzione 
di essermi comportato in guisa che le risultanze finali qui presentate offrono 
un calcolo piuttosto ampio nella determinazione della superficie geografica, 
che non possiede ancora catasti topografici di sorta , o che ne ha soltanto 
le basi fondamentali. 

§ 14." Giù premesso a schiarimento e motivazione dei modi pratici coi 
quali propongo attuare la catastazione generale per mappe in tutte le provincie 
del regno , discendo a dare qualche sviluppo alle cinque enunciate proposte 
organiche. 


1/ Officio centrale del catasto. 

Una direzione generale del catasto era già un pensiero che presentai al 
ministro Minghetti , e che egli accettò pienamente a modo che , voleva at- 
tuarla nella sistemazione degli uffici catastali della quale si occupava allora- 
quando mi aveva chiamato in missione presso di lui. 

Se egli avesse durato nel fatto proposito , il nuovo officio avrebbe 

1“ data soddisfazione al voto universale di tutti quelli che conoscono 
di quali e quanti danni sia cagione la difformità catastale lamentata sin da 
quando il nostro regno si è costituito ; 

2" constatato tutto ciò che relativamente al catasto è presso le Pre- 
fetture , le Amministrazioni provinciali , i Municipii e Vescovati , le Corpo- 
razioni religiose, i Privati, le Direzioni compartimentali e provinciali e loro 
uffici dipendenti del Catasto, delle Tasse e del Demanio e del Tesoro; 

3* compilato un regolamento organico con le conseguenti istruzioni spe- 
ciali pel servizio catastale in conformità di quanto già si fece in tutte le Di- 
rezioni generali dipendenti dallo stesso Ministero; 

4" sottoposta al signor Ministro la unificazione del personale degli uf- 
fici distrettuali e di tutto quanto si riferisce al materiale destinato alla con- 
servazione del catasto; 

5” fatti invitare tutti i possessori, singolarmente dei territorii a cui 
mancano mappe parcellari, a fare la terminazione lapidea dei loro fondi, 
onde la operazione dei geometri procedesse più spedita e sicura, e il Catasto. 
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per quanto debba essere destinato semplicemente a indicare e non a provare 
la proprietà stabile cui sono riservati i cabrei , pure si avvicinasse molto ad 
una legale delimitazione dei perimetri della proprietà fondiaria; 

6° richiamate in un rapporto le ragioni per le quali il catasto in tutta 
Italia deve essere conservato da impiegati governativi avente la loro dipen- 
denza dal proprio Ministero, con che il Ministro avrebbe potuto formulare 
un opportuno progetto di legge con cui togliere ai Comuni e alle altre Ammini- 
strazioni enunciate quei documenti catastali che debbono essere riuniti nelle ri- 
spettive conservatorie aventi distretti corrispondenti alle ricevitorie del registro 
e non più spezzati fra le ricevitorie stesse, le conservazioni delle ipoteche , le 
direzioni delle Tasse e del Demanio e quelle del Tesoro , le Prefetture ecc. ; 

7° curata la immediata c completa uniformità nei nuovi catasti che 
stanno facendosi nelle antiche provincia continentali , in Lombardia e nel Luc- 
chese con gli stessi regolamenti da cui ebbero norma nei tre Governi Sardo, 
Austriaco e Lorenese; 

8" predisposto quanto è duopo alla riduzione in misura e moneta ita- 
liane di tutte le misure e monete locali con cui sono tenuti attualmente i re- 
gistri catastali; 

9“ potuto ottenere quello che a me non fu dato nella missione menzio- 
nata , di armonizzare cioè i rapporti utili al pubblico servizio degli offici del 
catasto con quelli delle ipoteche e del registro, di cui feci un primo schema, 
ma che non potei ultimare per non essere riuscito ad avere il lavoro esistente 
nel Ministero delle Finanze fatto sull’ oggetto d’ intelligenza col Ministero di 
Graxia e Giustizia e corredato da quanto in proposito è già attuato in parte 
dell’ Alemagna e nel cantone di Ginevra. Nè ciò conseguii nuli’ ostante due 
ordini scritti favoriti dallo stesso signor ministro Minghetti e una mia lunga 
e paziente insistenza. 

Tutte le cose enunciate ed altre ommesse per brevità per altro svanirono 
perchè il signor ministro Minghetti pochi giorni prima di presentare la rela- 
zione a Sua Maestà per la preliminare sistemazione degli offici catastali tolse 
la istituzione della Direzione generale lasciando in essa e nel decreto regio 
acéfale le otto attuali Direzioni compartimentali del catasto, che hanno loro 
ragione di essere nella diversità dei catasti delle provincie del Regno dei 
quali trovansi a capo e la cui autonomia continuerà sino a che non sia at- 
tuabile la sospirata unificazione anche in questo ramo di pubblico servizio (*). 


(*} Le 8 Direzioni compartimentali del Catasto hanno confini topografici determi- 
nati dagli antichi e dagli attuali Censi fondiari c taluni confini sono arcifini c ad 
ogni modo generalmente parlando naturali perchè corrispondono a quelli degli antichi 
Stati; talché può dirsi che le Direzioni compartimentali del Catasto hanno confini 
reali invariabili, mentre le altre tutte li hanno variabili perchè virtuali o convenzionali. 

Sarebbe utile al pubblico servizio e alle Finanze che , anche le attuali Direzioni 
provinciali delle Tasse e del Demanio divenissero compartimentali e che queste e 
quelle del Tesoro, delle Gabelle ecc. avessero la stessa giurisdizione di quelle del 
Catasto. 
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2.* Riduzione nella stessa proporzione al vero 
delle mappe esistenti. 

La fotografia nelle sue applicazioni offrì alla topografia nn prodigioso 
mezzo da sostituire al lucidatoio per la copia delle mappe, come al pantografo 
per ridurre una mappa in date proporzioni maggiori o minori dell’ originale 
presentato alla macchina. 

Così ora si ottiene con immensa sollecitudine , senza bisogno di collazio- 
nare 1’ originale con la copia o la ridotta , e con una spesa poco al di sopra 
di quella occorrente per la carta una mappa copiata o ridotta con perfezione 
al di sopra di quella che si otteneva con gli antichi utensili e strumenti ado- 
perati anche da persona la più pratica. 

In Torino esistono già due stabilimenti governativi di questo genere , l’uno 
presso 1’ ufficio superiore del R. Corpo di stato maggiore e 1’ altro presso la 
Direzione generale del nuovo catasto stabile che sta facendosi nelle antiche 
provincie continentali. 

Mappe copiate e ridotte in questo stabilimanto fecero nella esposizione 
universale di Londra del 1861, l’ammirazione dei visitatori intelligenti e 
meritarono medaglia di premio all’ onorevole mio amico Direttore generale 
di quel catasto signor commendatore Antonio Rabbini, che con tanto inte- 
resse e con ottimo risultato si era occupato anche di questa speciale e uti- 
lissima applicazione. 

Di un tale sistema fece parola lo stesso signor commendatore Rabbini 
nel rendiconto dei lavori catastali eseguiti a tutto ottobre 1863 , che pre- 
sentò alla Camera dei Deputati il Presidente del Consiglio dei Ministri Mi- 
nistro delle Finanze nella tornata del 15 febbraio 1864. 

A dare una facile idea della necessità di ridurre tutte le mappe alla 
stessa scala, basterà lo accennare che, attualmente le mappe esistenti e quelle 
che stanno elevandosi hanno una proporzionalità al vero dominante 

di 

1 a 1500 
1 a 2000 
1 a 2500 
1 a 5000 

Oltre a ciò nelle provincie antiche in cui furono elevate le mappe sotto il 
primo impero , nelle proprietà più frazionate s’ impiegò la scala in proporzione 
al vero come 1 a 1250: in Lombardia per gruppi di caseggiati e per lo 
proprietà rustiche molto suddivise, le mappe sono anche al vero come 1 a 
1000 e taluni dettagli pure come 1 a 500: in Sardegna poi, ove le mappe 
hanno generalmente la proporzione di 1 a 5000 ve ne sono talune che hanno 
quella di 1 a 10,000, in causa dei grandi perimetri in cui quelle proprietà 
complesse sono riunite. 
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Oltrè illa uniformità topografica, che è indispensabile raggiungere nel 
catasto anche per tale rapporto , serve pure immediatamente ad ottenere col 
sussidio delle triangolazioni la vera carta corografica dell’ Italia di cui ancora 
si ha difetto. 

3.* Esecuzione del Catasto topografico nelle provincie 
settentrionali e centrali che ne mancano. 

La superficie di queste provincie che non hanno catasti topogrfici , risul- 
tanti dalle tre prime partite riportate nello specchio A , rileva soltanto ad 
ettari 2,609,444, fra i quali i soli 535,331 del modenese mancano delle 
triangolazioni perchè in tali provincie non si conservarono quelle fattevi dal 
Genio militare estense per la formazione della carta topografica di quell’ ex- 
Ducato, conforme mi assicurò l’onorevole collega ed amico signor Cav. Cesare 
Arno Direttore del Catasto in quel compartimento. 

Il rilevamento della totalità superficiale enunciata dovrà praticarsi col 
migliore sistema riconosciuto , ma abbandonando in tale operazione ogni sorta 
di lusso e qualunque parte che non sia strettamente necessaria allo scopo 
universalmente consentito nelle mappe catastali ; giacché , come ebbe a dire 
1’ onorevole Deputato signor Cav. Ing. Cesare Valerio in una seduta della 
Camera mentre pure sosteneva la pratica adottata nel catasto stabile delle 
antiche provincie continentali , la proprietà fondiaria non può avere diritto 
( e non deve pretendere ) a maggiori garanzie che qualunque altra. . 

Una grande diversità che corre tra i sistemi attualmente in vigore nella 
elevazione delle nuove mappe e quello che da me va a proporsi , sta nel 
modo di fare dipendere o pagare gli Agenti , che debbono concorrere ad un 
simile rilevamento. 

Prima di deliberarmi a fare la presente proposta, osservai lungamente 
e minutamente in tutte le loro fasi i due diversi sistemi , e studiai impar- 
zialmente le discussioni che precedettero le rispettive deliberazioni: e sempre 
più mi persuasi doversi fermamente ritenere che , il sistema di appalto bene 
regolato , garantito , verificato e controllato , sia veramente da ritenersi , come 
è, il migliore ed il più economico; mentre quello fondato sulle amministra- 
zioni a conto del Governo, mediante le quali gli esperti operatori sono da 
esso annualmente pagati , oltre essere opera lunga e dannosa per la spesa , 
darebbe luogo ad introdurre 1’ uso dello squadro agrimensorio che rimpiaz- 
zerebbe troppo frequentemente quello della tavoletta pretoriana. 

Oltre a ciò lo squadro utilissimo per misurare i lavori campestri e la 
importanza delle loro faccende , è dannosissimo nella elevazione delle mappe , 
mentre essendo un utensile anziché uno strumento, che i pratici maneggiano 
facilmente è la causa per la quale i canneggiatori vengono destinati a prati- 
che, che sono di esclusiva spettanza e quindi di assoluto dovere dei geometri, 
i quali poi col mezzo dello squadro agrimensorio non hanno modo di veri- 
ficare gli errori in cui fossero incorsi i loro dipendenti. 
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Nè con ciò verrebbe pregiudicata la posizione degli stessi geometri ope- 
ratori e quella degli attuali impiegati medesimi , avvegnaché tutti dovrebbero 
essere destinati alla continuazione dei lavori topografici (*), insieme ad altri 
geometri che , in casi e con norme da determinarsi , dovrebbe scegliere il 
governo per affidare alla società intraprenditrice , la quale facilmente si co- 
stituirebbe per giungere ad avere il personale stabilito negli òneri dell’ appalto. 

La principale garanzia che assicura la buona riuscita delle mappe è 
quella che, dipende dalla nomina degli Ispettori, Verificatori, Controllori, ecc. 
la quale deve spettare interamente al Governo , da cui sarebbero direttamente 
dipendenti benché pagati nei modi da stabilire col denaro della Società intra- 
prenditrice. 

4.' Parcellamento delle mappe recentemente elevate 
nella Sardegna. 

In sèguito della R. carta emanata nel 6 febbraio 1839 e delle rela- 
tive istruzioni pubblicate nel 28 aprile 1810 si eseguirono nell’isola sarda 
le operazioni geodetiche e planimetriche, che servirono di base all’ attuale 
catasto provvisorio , col quale ivi è imposto 1’ unico tributo fondiario. 

La triangolazione di primo ordine erasi già compiuta ; e una triangola- 
lazionc di secondo ordine spezzò la rete dei grandi triangoli. Si operò in ap- 
presso la triangolazione di terzo ordine, alla quale tenne dietro la minuta 
triangolazione nei singoli comuni. 

Per tal modo la superficie dell’ Isola venne coperta di punti determi- 
nati in posizione e in distanza, dai quali ebbero origine le basi dei rileva- 
menti pianimetrici, i quali furono eseguiti in ciascun comune con lo istru- 
mento che da Giovanni Pretorio in poi è destinato alla elevazione delle map- 
pe : non essendo per tutti bene dimostrato se e sempre quelli che taluni vollero 
sostituire alla tavoletta pretoriana in ogni caso abbiano prodotto un vero mi- 
glioramento nella loro applicazione. 

Ogni comune dell’ Isola pertanto ha una mappa divisa in rettangoli con 
foglio di unione, come hanno generalmente le mappe degli altri catasti to- 
pografici. 

Si venne quindi al rilevamento dell’ intero comune, tracciando partico- 
larmente i perimetri dei terreni comunali e demaniali. 


{*) Con ciò non sì aumenterebbe il numero degli Impiegati inutili; mentre, oltre 
a che molti geometri sarebbero lieti di tornare dopo pochi anni con un peculio al loro 
paese per esercitarvi con solide fondamenta la libera professione , moltissimi se ne im- 
piegherebbero con giovamento del Governo e del pubblico servizio per conservatori 
nei nuovi ottici del Catasto, niuno ponendo più ora in dubbio che, per custodire un 
Catasto topografico e operare in esso sia indispensabile non essere ignaro di topo- 
grafia. 
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I beni privati furono rilevati in massa senza distinzione di appezzamenti 
e colture ; per i terreni comunali si tenne separato conto dei soli terreni 
coltivati; e nei terreni demaniali si distinsero soltanto le selve, gli stagni 
e i terreni coltivati entrostanti. 

La superficie in massa dei beni privati fu desunta col dedurre da quella 
dell’ intero territorio le altre dei beni comunali e demaniali , delle strade , 
dei corsi d’ acqua e dei fabbricati costituenti aggregati. Talché tali beni nelle 
mappe si trovano delineati in quei comprensòri, che derivarono dagli anda- 
menti delle' strade e dei corsi di acqua, dalle linee di confine coi beni co- 
munali e demaniali e dalle circoscrizioni degli aggregati accasati delle città , 
terre e borgate. 

Tali frazioni della proprietà privata furono distinte nelle rispettive mappe 
con apposite lettere , e vennero separatamente calcolate , registrandone la re- 
lativa superficie e le peculiari condizioni sovra appositi Stati. 

Accertati i beni compresi nelle singole frazioni territoriali con la indi- 
cazione dei loro possessori e delle qualità e delle classi di coltura , col ricono- 
scimento della superficie, delle coerenze e con tutti gli altri dati che distin- 
guevano gli uni dagli altri, si descrissero nel sommarione secondo T ordine 
della loro ubicazione. I sommarioni poi servirono di base alla formazione 
delle matrici dei ruoli completate con gli estimi del nuovo catasto ordinato 
con la legge del 15 aprile 1851. 

La misura superficiaria adottata fu lo starello metrico corrispondente 
a 40 are. La configurazione degli appezzamenti o parcelle rimase consegnata 
e si direbbe latente negli abbozzi parcellari. 

Dopo una tale esposizione , desunta dalla pregevole opera sulle imposte 
dirette dell’ Isola di Sardegna pubblicata in Cagliari nel 1860 dall’ onore- 
vole signor Commendatore Vittorio Sacchi attuale Direttore generale delle 
Tasse e del Demanio , è facile comprendere come sarà agevole conseguire il 
parcellamento delle mappe di cui trattasi. 

5.° Catasto topografico nel mezzogiorno d’ Italia. 

II siguor ministro Minghetti colpito dalle mie ragioni e dalla mia in- 
sistenza sulla possibilità di avere in pochi anni in tutto il regno il catasto 
topografico parcellare, si compiacque aderire alle mie premure e richiese il 
suo collega della guerra , onde volesse permettere che un di lui impiegato 
attingesse all’ ufficio superiore del R. corpo di stato maggiore tutte le noti- 
zie che potevano interessarlo a conoscere la natura e l’ indole della carta topo- 
grafica che stava eseguendosi nelle provincie meridionali dall’ ufficio topogra- 
fico di Napoli, il quale è considerato come sezione dell’ ufficio superiore del 
R. corpo di stato maggiore 

Dopo gli opportuni concerti , mi fu dato pertanto di tutto potere osser- 
vare e ponderare e di ricevere ogni più ampio schiarimento. — Locchè mi 
fu somministrato con cortesia pari alla scienza dall’ egregio luogotenente Ge- 
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aerale signor commendatore Giuseppe Francesco Ricci Direttore capo del- 
1’ officio superiore suenunciato. 

Fu con tale mezzo che seppi come la intera triangolazione delle profin- 
eie meridionali sarebbe ultimata con 1’ anno in corso. 

Così potei acquistare la ferma convinzione essere attuabilissimo quanto 
io proposi 1’ ultimo giorno del 1863 allo stesso signor ministro Minghetti, di 
prendere cioè a base delle mappe catastali la carta topografica che dal 1862 
fa con tanta intelligenza e accuratezza nel mezzogiorno d’ Italia 1* ufficio to- 
pografico di Napoli. 

Difatto , mediante la fotografia , sarà facilissimo il rendere proporzionale 
al vero, in quel rapporto unico che andrà a determinarsi per le mappe di 
tutta Italia, quella carta topografica elevata sulla base delle più sicure trian- 
golazioni nella proporzione di 

1 a 50,000, 

e quindi assai opportunamente adatta all’ uso per il quale la propongo. 

Nè in questa riduzione dal piccolo al grande sono temibili quegli sposta- 
menti che erano propri del pantografo , e che non sempre e per intero erano 
evitabili con la reticola, e ad ogni modo potrà tutto riscontrarsi col munire 
i fogli rettangoli dei punti trigonometrici indispensabili alla precisa esecuzione 
del lavoro topografico parcellare , le di cui mappe saranno a così dire inca- 
strate nel perimetro dei comuni con tanta precisione tracciato dall’ ufficio to- 
pografico ripetuto. 

Ognuno potrà persuadersi della facilità di attuare una tale proposta, 
colla quale si va ad ottenere una solida base delle mappe parcellari in tutte 
le provincie meridionali per le medesime ragioni o almeno con poca diversità 
di quello che lo sono le attuali mappe catastali della Sardegna , quando 
sappia che la carta topografica ripetuta ha tracciate tutte le divisioni delle 
provincie , dei circondari , dei mandamenti , dei comuni e delle grandi pro- 
prietà a confine materialmente appariscente ; contiene tutti gli andamenti delle 
strade , dei sentieri e di qualunque corso d’ acqua ; ha rilevato ogni peri- 
metro di acque stagnanti , ogni accidente del terreno e ogni elevazione o 
avvallamento avvertibile tanto per fatto della natura che per opera dell’ uo- 
mo; e vi sono persino delineate le aree e le circoscrizioni dei fabbricati 
isolati al pari dei loro aggregati. 

Se , come è possibile , tutto sarà convenientemente disposto e regolato , 
potrebbe incominciarsi sino dal futuro anno a ridurre la relativa parte della 
ripetuta carta topografica per servire ad uso delle mappe parcellari in quelle 
provincie meridionali, ove potranno essere ultimate e consegnate nel 1870. 
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PARTE FINANZIARIA 


§ 15. Rimane la trattazione di quanto alla spesa si riferisce. 

Per ciò fare è necessario e naturale il dimostrare i milioni che si sa- 
rebbero dovuti spendere pel rilevamento parcellare ( specchio A ) degli et. 

tari 16,415,527 

che calcolati sino alla consegna delle mappe presso gli 

offici delle conservatorie del catasto almeno per ogni ettare L. 13 

come si spende e sarebbe indispensabile di spendere quando 

volesse continuarsi il sistema della esecuzione diretta , ricca 

e garantente la proprietà stabile , si sarebbe dovuta impie- 1 

gare una somma di L. 213,401,851 

la quale diminuita , come allo specchto C. dalla spesa pre- 
suntiva, in « 38,522,903 


« ha evidentemente una economia di L. 174, 878,948 

§ 16. La somma presunta ed esposta con qualche dettaglio nell’ unito 
specchio C. andrà sicuramente a diminuire e non ad aumentare per le gran- 
dissime ragioni che la superficie delle provincie mancanti di catasti topogra- 
fici sarà sicuramente per decrescere in modo speciale per quelle antiche con- 
tinentali , per le lombarde e per le modenesi , che i prezzi parziali adottati 
per ogni ettare sono superiori all’ adequato ottenuto dai documenti inconte- 
stabili da cui è stato desunto , che le mappe esistenti saranno in maggior 
numero di quello da me rilevato perchè sicuramente non potei esaminare con 
precisione tutti gli archivi che tengono nascosto un sì trascurato tesoro e che 
sarà molto facile al Ministero di ottenere la vasta impresa a migliori condi- 
zioni di quelle qui previste , mentre la sperienza ci ammaestra come altri rami 
della pubblica finanza vennero con successo ed economia affidati alle opere 
di società private convenientemente vegliate e controllate. 

§ 17. Alla impresa sociale cui si affiderebbe il compimento delle ope- 
razioni di cui qui ho fatto parola , dovrebbe affidarlesi pure la riduzione delle 
mappe esistenti alla unica proporzione che si crederà generalmente adottare ; 
l’aggiornamento degli antichi possessori e' delle coltivazioni Che si trovano 
negli attuali registri catastali , la esecuzione degli originali delle mappe da 
depositarsi nell’ archivio topografico dell’ Officio centrale o della Direzione ge- 
nerale del catasto ; la copia delle mappe da collocarsi nelle conservatorie del 
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censo fondiario e tutti quei lavori subalterni che sono indispensabili a far fun- 
zionare un catasto topografico. 

Ponendo largamente una somma a calcolo di ... L. 20,000,000 
che sarebbe pure questa stata maggiore col sistema delle amministrazioni a 
conto governativo , non si può non ammettere che rimarrà fermo in ogni 
ipotesi il sicuro e definitivo risparmio esposto al § 15 in L. 174,878,948- 

§ 18. Il tempo normale che potrà abbisognare alla esecuzione completa 
del catasto topografico italiano, può calcolarsi fra i sei ed otto anni al più 
quando vi s’ impieghino gli attuali geometri operatori che si occupano della 
elevazione delle mappe nelle antiche provincie continentali, in Lombardia e 
nel già ducato di Lucca, e supplendo al numero che mai fosse mancante 
con geometri da far concorrere opportunamente con tutte quelle garanzie che 
crederà nel suo interesse il governo di determinare ; mentre sarà esso quello 
che dovrà nominarli e affidarli alla società intraprenditrice. 

§ 19. Sarei lietissimo che questi informi cenni , potessero contribuire a 
richiamare preventivamente 1’ attenzione di un ministro delle Finanze cosi in- 
telligente e distinto quale è il signor Commendatore Sella, e quindi quella 
del Parlamento italiano sopra un’ opera colossale destinata ad accertare la 
proprietà fondiaria e a tanti usi civili da renderla generalmente desiderata. Se 
opera siffatta ebbe oppositori , li trovò fra quelli che la credettero abbisognare 
di una spesa enorme e di lunghissimo tempo per vederla poi servire a base 
di nn catasto analitico che fece il suo tempo almeno nei modi nei quali sino 
ad ora fu praticato. 

§ 20. Allorquando il signor ministro trovasse accettevole in genere il 
presente mio primo pratico pensiero qui solamente adombrato , in allora uo- 
mini alla portata della vasta impresa non mancherebbero di svilupparlo e 
perfezionarlo. 

Di una sola cosa ho la intima convinzione ed è quella della esattezza 
delle cifre da me esposte , le quali mai saranno superate quando la nazione 
si contenti di avere un catasto topografico modesto , ma corrispondente a tutti 
gli scopi cui sono destinati ad esempio quelli dei Compartimenti lombardo, 
parmense , toscano e romano. 


Digitized by Google 


21 


DOCUMENTI DI BASE ALLA VALUTAZIONE 

tratti da esistenti e pregevoli Catasti topografici parcellari. 


§ 21. Spero che ninno troverà da opporre agli elementi di cui mi sono 
giovato per valutare anche largamente la spesa della proposta generale ca- 
tastazione. 


a) ANTICHE PROVINCIE CONTINENTALI. 

Persuaso sempre della esattezza delle informazioni che aveva e per le 
quali mi risultava come pure nelle antiche provincie continentali vi erano 
molte mappe parcellari pregevolissime le quali sarebbersi potute porre a profitto 
per una nuova , modesta ed economica catastazione servibilissima a tutti gli 
usi civili per i quali generalmente è desiderata, non mancai come già ne 
feci menzione . di porre a profitto la prima occasione che mi si presentò per 
poter constatare la verità di quanto da più documenti avea rilevato e da 
più parti mi si era assicurato sino dal 1850. 

Difatto appena giunto in Chiavari per la missione accennata , mi occu- 
pai in quattro giorni dell’autunno 1863, a ricercare quei documenti cata- 
stali che riferibilmente all’ epoca della dominazione francese fossero potuti 
rimanervi. Nò le mie speranze furono vane, perchè rinvenni quanto breve- 
mente vado ad esporre 

presso il Municipio. 

Un Atlante di 9 mappe o sezioni terminato nel 30 maggio 1809 con 
frontispizio avente una mappa ridotta contenente l’ intero Comune e inser- 
viente pure alla unione dei fogli dell’ Atlante stesso. 

presso la sotto-Prefettura. 

Esistono gli Archivi completi e copiosi dell’ antico Dipartimento degli 
Apennini che abbracciava le sotto-Prefetture di Chiavari , Ponteremoli , Sar- 
zana e Spezia. 

Fra le posizioni numerose se ne trovano due voluminosissime . 1’ una 
relativa alle Contribuzioni dirette e 1’ altra al Catasto. 

Quella del Catasto contiene leggi , decreti imperiali , disposizioni e mas- 
sime ministeriali e dispacci del ministro delle finanze dell’ impero, con cui 
sono estesi , come agli altri Dipartimenti anche a quello degli Apennini , i 
provvedimenti attuati pel Catasto parcellare e topografico dell’ Impero stesso. 
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Dallo insieme dello studio che vi feci mi risultò evidentemente dimo- 
strato che, come nel così detto regno italico anche nei dipartimenti italiani 
annessi all’ impero francese fu nel 1805 ordinato in base alla legge cata- 
stale primaria del 1791 la stessa cadastrazione di Francia, la quale venne 
compita nel 1809. 

Dagli stessi preziosi documenti risulta che , precedentemente alla ele- 
vazione delle mappe parcellari furono fatte le necessarie triangolazioni a di- 
versi gradi , cioè : 

di 1., 2. e 3 ordine, coronando 1’ edificio trignometrico col legame di 
unione per i rettangoli di ciascun Comune nella proporzione al vero come 
1 a 50,000 quale appunto è quella saviamente adottata per la formazione 
della carta topografica nelle provincie meridionali. 

Tutte le mappe del suddetto dipartimento , come quelle degli altri , fu- 
rono eseguite con quelle proporzioni al vero che erano richieste dalle pro- 
prietà fondiarie : talché ve ne sono come 1 a 5,000 e come 1 a 2,500 e 
per le frazioni ancora più minute se ne trovano come 1 a 1,250. 

Ognuna delle suddette mappe è riunita in opportuno Atlante, avente 
a frontispizio un modello di unione dei rettangoli o quadro d’ insieme. 

Alle mappe sono riferiti dei quadri indicativi , sommarioni e libri cata- 
stali pregevoli quanto quelli degli attuali nostri catasti topografici, dai quali 
quasi sembra prendessero loro norma. 

Il governo francese, come rilevai dai dispacci originali di quel ministro 
delle Finanze , pagava le mappe corredate di tutti i lavori annessi per ren- 
derle in istato da farne consegna agli offici di conservazione catastale, da 
83 a 85 centesimi di franco per arpento ; e siccome 1’ arpento di cui trat- 
tasi corrisponde ad ettari 0,3419, così ogni ettare adequatamente importò 

L. 2,46. 


b) LOMBARDO-VENETO. 

Le mappe delle provincie Lombardo-Venete costarono sino al 1853 per 

ogni ettare . . L. 5,59. 

Quelle rilevate posteriormente costarono per ogni ettare . L. 5,00. 
Le mappe della bassa Lombardia costeranno anche meno. 

Sulle basi e considerazioni suenunciate ho cognizione che le mappe con 
rete grafica potrebbero naturalmente aversi colà anche da una società del 


paese per ogni ettare adequatamente con L. 4,00. 

e senza rete grafica con • L. 3,50. 


e) PARMENSE. 

Nella formazione del Catasto dell’ ex-ducato parmense, il geometra pri- 
mario aveva 1’ obbligo della delimitazione , della triangolazione e della misura 
di un dato Comune. 
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Per tutte le quali operazioni riceveva per ogni parcella . . L. 0,25 

e per ogni ettare » 1,00. 

Una siffatta tassa però poteva essere modificata dal Ministero a seconda 
della giacitura dei Comuni e della difficoltà che presentava il terreno da ri- 
levare. 

Le mappe aventi il quadro d’ unione o d’ insieme per loro frontispizio , 
sono tutte con la scala metrica in proporzione al vero come 1 a 2,500. 
Ogni ettare di terreno accatastato ad economia costò adequatamente 

L. 2,87. 

e con 1’ appalto fu aggiudicato per ogni ettare L. 3,30. 

per la qual somma si doveva dagli appaltatori dare il catasto completo a 
meno delle matricole di ruolo. 


d) TOSCANA. 

Le provincie dell’ ex Ducato di Toscana hanno le Mappe con due pro- 
porzioni al vero a seconda che esigevano le proprietà da misurarsi : V una 
come 1 a 2500 e 1’ altra come 1 a 5000. 

Alla elevazione delle mappe fu saviamente premessa la triangolazione che 
per ogni Ettare importò 

la primaria . . . , L. 0,035 

la secondaria » 0,069 

e così in totale L. 0,104 

La effettiva elevazione delle mappe, benché tenuta in amministrazione, e 
fatta singolarmente nelle prime molto lentamente, importò per ogni 
Ettare L. 0,828. 

nel cui importo vi fu compenetrata la spesa di esposizione e verificazione 
in campagna. 

Gli istrumenti per il rilevamento delle mappe furono a carico dei singoli 
geometri , i quali erano obbligati a tutto , e quindi anco alle spese di assi- 
stenza , indicazione ecc. 

I Comuni non erano obbligati di somministrare ai geometri alloggio , lume 
e fuoco. 


e) STATO ROMANO. 

Le mappe di questo catasto topografico tanto elevate dal governo fran- 
cese che pontificio che le ordinò con motu-proprio del 6 luglio 1816 sono 
tutte nella proporzione al vero come 1 a 2000 , che sembrerebbe quella da 
potersi adottare generalmente avendo verificato sino dai primi estimi che , 
qualsiasi piccolo appezzamento coltivato a tabacco o avente 2 o 3 ceppaie di 
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castagni cedui o a pali, o 2 o 3 piante di olivo, è in tale grandezza da 
servire in qualsiasi riscontro. ' 

Essendo questo catasto stato impiantato dalla chiara me. del cav. Luigi 
marchese Marini direttore generale del Censo , il quale aveva voluto e saputo 
studiare tutti i catasti preesistenti in Europa , ha il vantaggio di essere fra 
i più apprezzabili , e se la modestia non lo impedisse direi essere il prege- 
volissimo , singolarmente per la semplicità della di lui conservazione pienamente 
sindacabile dall’ ufficio direttivo. 

Per difficoltà incontrate dallo stesso Direttore generale , che qui è inutile 
esporre, non ffi completata la triangolazione eseguita verso il 1752, che 
non somministrava che pochi e lontani punti trigonometrici per potere servire 
di base alla riunione delle mappe; la quale invece venne fatta, come è noto, 
posteriormente da ufficiali dello stato maggiore generale austriaco , che se 
ne giovarono, assieme alle mappe ridotte a 1/8000 del vero, loro fornite dalla 
presidenza del censo a ricambio convenuto della rete trigonometrica, a forma- 
re la carta topografica dell’ Italia media ( Stati romano , toscano e lucchese ) 
compilata a Vienna nell’ Imperiale e Reale Istituto geografico militare e pub- 
blicata nel 1851. 

Dall’ insieme di documenti e d’ informazioni ineccczionabili che ebbi in 
Torino nel luglio 1864 , da questa stessa Bologna ove anche 1’ arte del geo- 
metra è di antica rinomanza e dove molti furono i geometri operatori , i ve- 
rificatori e gli ispettori e che poi verificai personalmente dopo qui venuto a 
direttore compartimentale appunto di questo catasto , risulta che , nello stato 
romano la elevazione generale delle nuove mappe veniva eseguita dai geo- 
metri con 1’ adequato compenso per ogni ettare in pianura da L. 0,80 a 
L. 1,00 e in colle e monte da L. 1,00 a L. 1,20. 

Alla mappa il geometra in questo caso dovea unire il brogliardo conte- 
nente i numeri di mappa, il cognome col nome e la paternità del proprietario , 
la ubicazione e giacitura del terreno e il genere di coltivazione , rimanendo 
a carico degli appaltatori la calcolazione delle superfici e le copie. 

Il geometra poi doveva avere del proprio gli istromenti necessarii alla mi- 
sura, come tavoletta pretoriana e suo completo corredo. 

Ogni geometra avea un aiutante e tre giornalieri pagati dall’ appaltatore 
e dall’ officio generale dei catasti. 

I Comuni fornivano un assistente ed un indicatore a loro carico e davano 
in natura od in indennizzo alloggio , lume e fuoco tanto al geometra come al 
suo aiutante. 

Da una lettera del giugno 1861 dell’ Ispettore Censuario signor ingegnere 
Giuseppe Signorelli che favori dirigermi in riscontro ad un quesito fattogli 
risulta che , 1’ adequato importo delle mappe elevate per appalto nello Stato 
Romano è per ogni ettaro di L. 1,064. Una tale notizia è attendibilissima 
perchè l’A. ebbe parte attiva alla formazione del catasto romano , prima come 
geometra, quindi come perito d’ officio e poi come ispettore nella cui quali- 
ffea trovasi tuttora a Viterbo e del quale mi onoro essere stato dipendente 
per la formazione primitiva dei nuovi estimi. 
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Ì1 dicastero superiore del censo , officio di antica istituzione con ottime 
tradizioni e benissimo diretto e presieduto , ebbe più occasioni di dovere rin- 
novare molte mappe che erano state intollerantemente errate nella prima 
rilevazione. 

Da diversi contratti clic in originale o in copia autentica conservo nelle 
mie particolari posizioni, risulta che nelle stipolazioni avvenute dal 1844 al 
1858 fra i suoi ispettori in provincia e diversi abilissimi geometri , quale ad 
esempio la bo. me. del signor Camillo Maranesi di Bologna e 1’ ingegnere 
capo di questo bolognese municipio signor Coriolano Monti, adequatamente 
per ogni ettare si convenne per una somma di L. 1,60. La presidenza in 
qualsiasi caso non somministrò al geometra operatore che la carta per la 
mappa e le stampe pei brogliardi, quadri di graduazione ecc. 

Con la suenunciata somma era compensata non solo la formazione delle 
mappe, ma sibbene la graduazione di esse c la compilazione di tutti i libri 
e registri che erano necessari per farne la regolare consegna all’ ispettore , 
dal quale con opportune norme passava alla cancelleria del censo , onde so- 
stituire mappe e registri a quelli esistenti e in attività. 

La sopraintendenza delle finanze nell’ Umbria a nome del Ministero mi 
richiedeva nel 1862 a quanto rilevarono per ettare le spese relative al nuovo 
catasto pontificio, e io col N. 3280 del 20 settembre stesso anno mi riferiva 
a quanto ne avea detto net giugno 1861 nel mio scritto sul catasto romano: 
rilevasi constatato da una tale nota della direzione del censo nell’ Umbria 
che, le mappe che in sèguito alla misura generale andarono facendosi , furono 

tutte elevate col compenso per ogni ettare di L. 1,596 

comprensivamente ai brogliardi, alla rigraduazione dei terreni e alla rinno- 
vazione di taluni stati catastali senza verun altro compenso neppure per can- 
neggiatori, aiutanti e verificatori, dandosi ai geometri operatori soltanto la 
carta per le mappe e le stampe per ogni registro catastale. 

L inutile poi accennare che la somma che trovò equa la presidenza in 
L. 1,60 per ettare e con cui ottenne da esperti geometri misura, estimo , 
tutti i libri catastali e sino confronti più o meno estesi fra le mappe e i 
registri preesistenti e quelli che si rinnovarono , non sarà certamente per 
essere superata quando effettivamente trattisi della sola elevazione delle mappe 
con i registri necessari per saperne i possessori, la ubicazione, la giacitura 
c coltivazione del fondo e la superficie di esse e quando in luogo della ele- 
vazione di poche mappe si tratterà di quella di un numero prodigioso delle 
medesime. 
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§ 22. A. SPECCHIO DELLA SUPERFICIE DEL REGNO 
riferita al l.° del 1865. (1) 


ntu v kjltj 

DEI CATASTI 

complessiva 









SI 

denominazione 

topografici 

non topografici 




mini, d 

ettari 

ettari 

ettari 

ì 

antiche continentali (2) 

1 

926 

850 

I 


948 

3 

432 

798 

2 

lombarde (3) 

1 

660 

513 

D 

568 

1G5 

2 

228 

678 

3 

parmensi 

0 

573 

945 

— 

— 


0 

573 

945 

4 

modenesi 

0 

119 

740 

□ 

535 

331 

0 

655 

071 

5 

toscane 

2 

227 

063 

— 

— 

— 

2 

227 

063 

6 

romane (4) 

3 

008 

394 

— 


— 

3 

008 

394 

7 

napolitano con carta topo- 
grafica diretta dall’ Uf- 
ficio superiore del Corpo 
di Stato Maggiore . . 




8 

457 

041 

8 

457 

041 , 

8 

siciliane con carta topo- 
grafica come sopra . . 

— 

— 

— 

2 

924 


2 

924 

024 | 

9 

sarde con mappe non par- 
cellari 

— 

— 

— 

2 

425 

018 

2 

425 

018 


Totali. . 

9 

516 


16 

415 

527 

25 

932 

032 


AVVERTENZE E ANNOTAZIONI 

(1) La mi porfidi' geografica la ho desunta dall' imporlanlo lavoro -- estensione terriloriale ec — 
pubblicalo nella fine del 1863 dalla Direzione generale di statistica del Regno, che invilo tulli a ser- 
virsi delle cifre ivi esposte, come, prima di richiamarla, è accennalo alla pagina 699 dell' annuario 
slalislico-italiano pubblicalo pel 1861 dai chiarissimi commendatori Correnti e Maestri. 

(2) meno i circondar) di Bobbio, Lomellina e Voghera, e i mandamenti di Cava e Sanauaro 
che hanno catasto lombardo 

(3) Le provincia provviste di catasto topografico sono quelle di Bergamo, Brescia, Como e 
Valtellina: quelle da rifare, perchè le esistenti generalmente ridotte inservibili, sono la parte bassa 
del Milanese e le provincie di Cremona e Pavia. 

(() con Benevento e Ponte-corvo che hanno catasto romano , ma che ora formano parte del 
compartimento napoletano. 
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§ 23 . (B e 0 ) DIMOSTRAZIONE 

della spesa presuntiva occorrente per provvedere di catasto 
topografico tutte le provincie che ne mancano, e per fare la 
consegna delle mappe e dei relativi sommarioni o brogliardi , 
registri ecc. a tutte le Conservatorie. 

B. Prezzi elementari. 


Numero 

d' 

INDICAZIONE DEI LAVORI 

per ettare 

ordine 


lire 

mille- 

simi 

1 

Triangolazione primaria 

0 

035 


- secondaria 

0 

0G9 


Spese generali d’ officio 

0 

289 


Effettiva e completa elevazione delle mappe . . 

I 

796 

B 

Dettaglio sulla carta topografica delle provincie 
meridionali 

1 

115 

6 

Parcellamento nelle mappe di Sardegna 

0 

635 

7 

Ispezione e verificazione di misure 

0 

380 

8 

Attivazione 

0 

522 


Questi prezzi elementari sono tutti desunti dalle adequate spese effettive 
incontrate nei catasti topografici esistenti aumentate sempre di una quota affin- 
chè il preventivo piuttosto superi il consuntivo , anziché viceversa , come pur 
troppo avviene generalmente. 
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C. Piano preventivo della spesa generale. 


PROVINCIE 

SENZA 

CATASTO TOPOGRAFICO 


DENOMINAZIONE 


1 


Antiche coutinentuli 
( parte ) 


Lombarde (parte) . 
3 Modenesi (parte). . 


Napoletane con car- 
ta topografica diret- 
ta dall’ Ufficio su- 
periore del Corpo di 
Stato Maggiore . . 

Siciliane con carta 
topografica c. s. . . 

Sarde con mappe non 
parcellari 


Totale . . 


SUPERFICIE 

GEOGRAFICA 

IN 

ETTARI 


1 505 948 
568 165 
535 331 


8 457 041 


924 024 
425 018 


| ; 

16 415 527 


INDICAZIONE 

DEI 

LAVORI OCCORRENTI 


Nnovu elevazione del- 
le mappe 

Come sopra 

Triangolazione e 
nuova elevazione di 
mappe 

Dettaglio della car- 
ta topografica di 
1 50,0U0 del vero 
dopo TÌdotta alla 
proporzione unica 
che verrà adottata. 

Come sopra 

Parccllamento delle 
mappe esistenti . . 


IMPORTO 

IN LIRE 


parziali 

per 

ettare 


2 987 
2 987 


3 091 


complessivo 

per 

comprensorio 
ca Listale 


498 ì 267 

I 

697 109 

1 

654 708 


306 

19 

( 501 

937 

306 

6 

: 742 

799 

826 

4 

428 

^ 083 

1 • 

38 

| 

522 

1 

903 


Adequato importo per i comprensori dei compartimenti suespressi: 
per ogni Ettare 2,347. 

I prezzi parziali del presuntivo sono quali li hanno richiesti le peculiari 
condizioni del censo fondiario nelle provincie. Dessi sono desunti con larghezza 
dai più appurati prezzi elementari delle triangolazioni, delle spese generali 
d’ officio , della intera elevazione delle mappe , del dettaglio geometrico degli 
appezzamenti nella carta topografica meridionale, del parccllamento nelle 
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mappe di Sardegna, della ispezione e verificazione di ogni lavoro topografico 
e di tutte le successive operazioni e compilazioni che si richiedono per con- 
segnare le mappe agli offici di conservazione catastale onde in essi possano 
servire alle diverse destinazioni degli usi civili e a quel servizio finanziario 
cui il Ministero credesse mantenerle o destinarle. 

Non ho calcolato le spese che naturalmente dovranno fare i comuni , 
come le fecero quelli ove ora sono catasti topografici, per tutto ciò che ri- 
guarda la loro azione e i loro interessi. 

Debbo avvertire che, il totale sopra riferito in L. 38,522,903 dimi- 
nuirà di quel tanto che si sarà speso in quest’anno nella campagna in cor- 
so , in proporzione però ai prezzi parziali qui esposti. 
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